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I costi attuali (e futuri?) delle materie 
prime impone di ripensare il razionamento 
e la gestione degli animali.



La particolarissima situazione geopo-
litica che stiamo vivendo si riflette 

direttamente sull’ equilibrio economico 
delle aziende zootecniche. Gli imponenti 
aumenti dei costi alimentari, dell’energia 
e dei mezzi tecnici necessari alla gestio-
ne della campagna impongono rapide 

economici. In azienda non è possibile in-
cidere sugli assetti internazionali dei mer-
cati ma è imperativo agire per superare 

Il primo passo è quello di disporre dei dati 
descrittivi dell’azienda individuando i punti 
di forza e di debolezza. L’analisi deve es-
sere al contempo tecnica e economica. 
Il secondo passo, prima di decidere il da 
farsi, è quello di consultare tutti coloro che, 
a diverso titolo, hanno un ruolo in azienda 
e in particolare i collaboratori, i tecnici (ve-
terinari, nutrizionisti, agronomi, dipendenti, 
ecc.) e i fornitori dei mezzi tecnici. La col-
laborazione e il contributo costruttivo di 
tutti sono preziosi per scegliere. 

Ma di cosa parlare? Di ciò che si fa quo-
tidianamente, in maniera critica. Porre in 
discussione tutte le alternative, nessuna 
esclusa, valutando i possibili vantaggi e 

bisogna agire con rapidità e prudenza, 
ricordando che le scelte compiute oggi 
hanno anche conseguenze di lungo 
termine. 
Quando le risorse sono limitate e costose 

ADATTARSI AI TEMPI DIFFICILI, AGIRE PENSANDO AL PRESENTE E AL FUTURO

DI FRONTE ALL’AUMENTO 
DEI COSTI DI PRODUZIONE

è il momento di recuperare tutte le cono-

critici su cui agire riguardano la produ-
zione unitaria di latte (latte/capo/munto) e 
di alimenti aziendali (quantità di prodotto/
ettaro coltivato), l’attenta gestione delle 
scorte aziendali e degli acquisti di farmaci, 
dei mangimi e dei mezzi tecnici, l’organiz-
zazione del lavoro. 

-

-
to col minore impiego possibile di risor-

non impossibile. Per farlo serve porsi una 
prima semplice domanda: quanti animali 
servono per produrre la quantità di latte 

-

italiani ordinati in funzione della quantità di 
latte prodotta per capo presente in stalla 
(tabella 1). La stalla è un’unità produtti-
va ove vacche in lattazione, in asciutta, 
manze e vitelle devono essere conside-
rate complessivamente. Qual è la nostra 
situazione?
Un numero eccessivo di vacche asciutte 

-

equilibri aziendali serve tempo ma è de-
terminante cominciare il prima possibile 
a correggere la rotta. Serve equilibrio. E il 
discorso va allargato anche alla gestione 
della campagna che deve assicurare, oltre 
allo smaltimento (o valorizzazione?) delle 
deiezioni, a prezzi convenienti, la massima 

alla trasformazione in latte e carne.
Poi bisogna agire contemporaneamente 

gli animali meno produttivi ovvero che 
non producono reddito giornaliero e 

stalla.
b) Individuare i migliori soggetti in al-
levamento anche attraverso l’analisi 
genomica.
c) Produrre con seme sessato solo vitelle 

d) Adottare programmi di svezzamento e 
accrescimento tesi al veloce inizio della 
produzione lattea (primo parto a 22-24 
mesi) a alla massima longevità produtti-
va (tassi di rimonta obbligata inferiori al 

e) Ricordare, nelle scelte genetiche, 
che noi produciamo formaggio; tener 
conto dunque della materia utile alla 

Quanti e quali alimenti servono per pro-
durre il mio latte? Domanda determinan-
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Tabella 1 - Dati relativi ai migliori 50 allevamenti italiani per quantità 
di latte prodotto per capo presente in allevamento

Latte  q.li/
vacca

Età 1° parto,
mesi

Vacche,
n°

Manze,
% dei capi totali

% rimonta,
primipare

Latte per 
animale, q.li

Media 133,5 24,5 192,5 41,4 18,7 78
Minimo 116 21 54 34,9 8 74,7
Massimo 163 27,8 535 52,2 31 89,7
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te. Ci impone di programmare le scelte in 
stalla, nei campi e di acquisto sui mercati. 
Se correttamente gestiti i dati relativi 

mandria totale consentono di agire limi-

degli alimenti? Dividendo la quantità di lat-
-

-

meglio se sono inclusi anche gli animali 
“improduttivi”.

-

per essere meno esposti alla volatilità dei 

consentono di:

di latte.

uso di alimenti dall’esterno.

patologie.

-
si aspetti sempre meglio conosciuti. La 

la stessa di quella richiesta per le asciutte, 

le vitelle. Utile quindi programmare la rac-

Agronomi e nutrizionisti

-

Ad esempio ridurre i titoli proteici delle 
-

medica consente di contenere gli acquisti 
degli alimenti proteici dal mercato.
L’apporto di energia dipende da quanto e 

-
-

-
-

Nel tempo in cui tutti i mangimi costano 

-

dallo stato di ingrassamento delle bo-

diversi gruppi. 
Anche l’uso degli additivi deve essere at-
tentamente valutato considerando con 

-

co-prodotti industriali ammessi dal rego-

polpe di bietola, semola glutinata, buccet-
te di soia, ecc.) per risparmiare sull’impie-
go di cereali e soia.
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EFFICIENZA PRODUTTIVA E RIPRODUTTIVA, I PUNTI CRITICI
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